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La risoluzione del Comitato regionale del PCI 

Aprire un confronto 
positivo tra le forze 

politiche e sociali 
sul futuro della Toscana 

A conclusione della 
riunione convocata per 
discutere dell'odg: < La 
Toscana nella crisi: I 
compiti del comuni
sti i , Il Comitato regio
nale toscano del PCI 
ha approvato la se
guente risoluzione. 

Il Comitato Regionale 
del PCI ha esaminato le 
conseguenze della crisi 
economica nella regione 
Toscana. Vale natural
mente per la Tosc^aa 11 
giudizio che il PCI espri
me sulla situazione na
zionale: la ripresa produt
tiva proprio perché coesi
ste con l'aggravarsi di 
contraddizioni di fondo 
che si manifestano prin
cipalmente attraverso la 
inflazione, il deficit della 
bilancia del pagamenti, il 
dissesto della finanza pub
blica, l 'aumento del di
stacco fra Nord e Sud ri
vela il suo carattere di
storto e la sua precarietà. 

Il fatto che l 'aumento 
delle esportazioni di indu
strie esistenti, alimentato 
dalle svalutazioni della li
ra, sia stato il fattore 
principale di questo tipo 
di ripresa fa si che in 
Toscana, 11 cui apparato 
produttivo in misura ri
levante è orientato verso 
le espor'azioni ed il turi
smo, l 'aumento delle pro-

, duzionl e del profìtti sia 

In varie zone particolar
mente sostenuto mentre 
si lotta ancora contro la 
liquidazione di alcune fab
briche e fasce e di picco
le e medie imprese ed 11 
settore edile versano in 
serie difficoltà. 

Questo tipo di ripresa 
mentre accentua le di
stanze fra le diverse zo
ne e anche fra industria e 
agricoltura, non si accom
pagna, specie nelle picco
le e medie Imprese ad un 
aumento sostanziale degli 
investimenti e dell'occu
pazione almeno ufficiale, 
e ad un elevamento del 
livello tecnico e organiz
zativo. Al contrario, men
tre le grandi fabbriche 
stentano a collocare la 
propria espansione in una 
nuova prospettiva di svi
luppo. si accentua il ri
corso al lavoro a domici
lio e ad altre forme di 
lavoro nero e diminuisce 
l'occupazione femminile 
ufficiale. Anche il cosid
detto « modello tosca
no» cosi com'è mostra 
ora l'incapacità ad allar
gare sostanzialmente la 
base produttiva e ad uti
lizzare convenientemente 

• in termini quantitativi e 
qualitativi il lavoro dispo
nibile, specie quello giova
nile. Tutto ciò accentua 
le contraddizioni già esi
stenti e genera nuove ten
sioni sociali. 

Dissesto della 
finanza pubblica 

Il dissesto della finanza 
pubblica si presenta an
che in Toscana a livelli 
al larmanti e tali da po
ter generare una situazio
ne intollerabile se non in
tervengono — entro il 31 
dicembre — precisi e con
creti provvedimenti da 
parte del governo sulla 
base delle richieste avan
zate unitariamente dal-
l'ANCI al convegno di Via
reggio. 

Tale dissesto è oggi la 
manifestazione più evi
dente della crisi dello Sta
to e degli strumenti del 
suo rapporto con le socie
tà. risultato delle contrad
dizioni accumulatesi e ncn 
risolte entro il blocco di 
forze che ha diretto il 
Paese durante i decenni di 
direzione democristiana. 

Il Comitato Regionale 
toscano del PCI ritiene 
che la vigorosa partecipa
zione agli ultimi scioperi 
nazionali e regionali, il 
risultato delle elezioni cir
coscrizionali di Firenze e 
di Arezzo, testimoniano la 
convinzione che cresce nei 
lavoratori toscani e anche 
in ampi settori di ceto 
medio della necessità di 
si parare la crisi con una 
politica di austerità, lun
go la via di un rinnova
mento della società e del
lo Stato. 

Appare oggi necessaria 
l'esigenza di un rilancio 
della programmazione, co
me forma consapevole di 
direzione dello sviluppo ci
vile ed economico del Pae
se, entro la quale rinno
vamento ed ampliamento 
della base produttiva, au
mento dei consumi socia
li e riforma dello Stato 
sono obiettivi strettamen
te congiunti. 

In questo quadro va de
finita la prospettiva dello 
sviluppo economico della 
Toscana lungo una linea 
che liquidi ogni visione 
assistenziale e residuale 
dell'agricoltura recuperan
dola ad un ruolo moder
namente produttivo, tenu
to conto delle indicazio
ni del piano agricolo-all-
mentare; definisca il ruo
lo delle grandi imprese ri
spetto all'utilizzazione del
le risorse energetiche e 
minerarie della regione e 
agli obbiettivi strategici 
dei programmi di ricon
versione; stimoli la picco
la e media industria ad 
un salto tecnologico ed 
organizzativo ad un rap
porto più integrato con 
lo sviluppo delle tecnolo
gie della scienza e con le 
esigenze di accrescere e 
migliorare 1 consumi so
ciali. 

La vertenza del 
pubblico impiego 

Il Comitato Regionale 
del PCI insieme all'impe
gno generale per sostene
re le proposte formulate 
dal Part i to per uscire dal
la crisi sottolinea l'impor
tanza dell'iniziativa per 
at t ivare il dibattito sui 
problemi posti dalle ver
tenze del pubblico impie
go e sollecitare un rapi
do rinnovo dei contratt i . 
Accanto al rifiuto del 
blocco contrattuale è ne
cessario che cresca in tut
ti. impiegati, amministra
tori. opinione pubblica, la 
consapevolezza del rappor
to che esiste tra le giu
ste richieste di razicnali-
tà e perequazione delle re
tribuzioni. di mutamenti 
normativi e l'esigenza di 
un recupero della funzio
ne sociale e di professio
nalità del pubblico im
piego. entro una prospet
tiva di riforma dello Sta
to. d: ristrutturazione e 
riorganizzazione degli uf
fici e dei servizi secondo 
criteri di maggiore demo
craticità ed efficien7a. 

— Operare nel movi
mento e nelle istituzioni 
per la corretta e rapida 
attuazione delle norme di 
tutela del lavoro a domi
cilio. 

— Predisporsi per la 
corretta attuazione di 
nuovi compiti che potran
no venire alla Regione e 
agli Enti Locali dall'ap
provazione delle leggi per 
la riconversione e per lo 
avviamento dei giovani al 
lavoro. 

Più in generale il Co
mitato Regionale dei x-CI 
mentre ritiene che la cor
retta applicazione della 
legge 382, la realizzazione 
dei comprensori, il com
pletamento delle leggi de
leghe. e l 'attento esame 
del funzionamento degli 
enti funzionali rappresen
ta il presupposto di una 
programmazione democra
tica. approva la decisione 
della Giunta di procede
re senza incertezze all'ap
plicazione delia nuova 
legge sulla finanza regio
nale. 

Le scelte per 
i prossimi anni 

La predisposizione di 
un bilancio pluriennale e 
di un programma regio
nale sarà l'occasione prin
cipale per un confronto 
t ra le forze politiche e 
con le forze sociali sul 
futuro della Toscana, nel
l ' intento di definire con
cretamente le scelte dei 
prossimi anni e di contri
buire al rilancio della pro
grammazione a livello na
zionale. 

A questo scopo occor
re sottolineare l'importan
za dello sviluppo del mo
vimento delle conferenze 
dì produzione, per fonda
re sulla partecipazione e 
sulla conoscenza concreta 
delle diverse situazioni la 
esigenza di un controllo 
degli investimenti e per 
creare una sede di con

fronto fra sindacati e for
ze politiche. 

Analoga funzione avran
no le conferenze di zone 
che si terranno nel qua
dro della conferenza agra
ria ree;onaie. Il Comitato 
Regionale invita tut te le 
organizzazioni a prosegui
re ed estendere a tut t i i 
livelli sulle questioni po
ste dalla crisi in Toscana 
:1 confronto fra le forze 
politiche democratiche, 
fra istituzioni e forze so
ciali. allo scopo di far ma
turare la più ampia con
sapevolezza unitaria de
gli obbiettivi da persegui
re. proficuamente nella 
politica di apertura, di sol
lecitare anche a livello 
nazionale più ampie Inte
se che superino l'iliade-
guatezza dell'attuale qua
dro politico. 

Nella fabbrica della « Bertelli-Meccanica » 

Sesto: muore un operaio 
schiacciato da 40 quintali 

Nella Sala Maggiore del Comune 

SABATO A PISTOIA 
ATTIVO DEGLI 

«AMICI DELL'UNITA» 
Nello Guidi lavorava nel reparto carpenteria - Il blocco di metallo gli è caduto improv- Sarà presente il compagno Luca Pavolini - I 
visamente addosso spappolandogli le gambe - E' morto all'ospedale, per dissanguamento | a v o r j a p e r t i a tutte le forze politiche e sociali 

« Omicidio bianco » Ieri 
matt ina alla « Benelli mecca
nica » di Sesto: un operaio è 
morto dissanguato schiac
ciato dalla base di una pres
sa a cui stava lavorando. 
Nello Guidi, 35 anni — che 
ha lasciato la giovane mo
glie e tre bambini, di cui la 
maggiore ha appena nove 
anni, e il più piccolo è nato 
da pochi mesi — ha avuto 
solo per pochi attimi la for
za di gridare, poi ha perso i 
sensi per la grave perdita di 
sangue. E' morto poco dopo 
all'ospedale. Il Guidi, che 
abitava in via dell'Argingros-
so 113/5 con la famigliola, 
tut te le matt ine si recava 
al lavoro nell'azienda di Ca-
lenzano. in località «Spazza-
vento ». dove era membro del 
consiglio di fabbrica e face
va fxìrte della commissione 
per l'igiene e la sicurezza 
dell'ambiente di lavoro. Un 
suo compagno ha sottolinea
to tristemente come il mor
tale incidente sia accaduto al 
Guidi proprio in un momen
to in cui era particolarmen
te Impegnato nelle trat tat i
ve con 1 dirigenti al fine di 
trovare un accordo per ren
dere più sicura l'azienda. 

I lavoratori, non appena 
appresa la notizia della mor
te del loro compagno hanno 
sospeso l'attività, con un at
to dimostrativo ed in segno 
di lutto. 

Non ci seno stati testimo
ni al mortale incidente che 
ha stroncato in pochi attimi 
la vita del Guidi. Infatti, nel 
reparto carpenteria dove la
vorava, e dove sono Impie
gati una ventina di operai: 
ogni lavoratore è isolato da 
un paravento, perché vengo
no usati strumenti, come la 
pistola saldatrice, che posso
no danneggiare gli altri ope
rai. 

II Guidi stava lavorando 
alla base di una pressa: un 
grosso parallelepipedo metal
lico del peso di oltre 40 quin
tali. Sembra che il Guidi, co
me altre volte servendosi di 
un paranco avesse adagia
to l'enorme incastellatura 
metallica su due ceppi di le
gno. Successivamente si sa
rebbe seduto sullo sgabello 
davanti al pezzo e ccn le 
gambe distese sotto lo spa
zio vuoto t ra il pavimento e 
il blocco avrebbe iniziato 11 
lavoro di saldatura. 

Erano circa le 10,30 quan
do improvvisamente un ton
fo sordo è rimbombato nel 
capannone lungo un centi
naio di metri, grida di dolo
re hanno lacerato l'aria già 
soffocata dai rumori dello 
frese e dei torni degli a l t r i 
reparti. Gli operai si sono 
precipitati e ai loro occhi è 
apparsa una scena racca
pricciante: l'enorme massa di 
metallo si era abbat tu ta sul 
Guidi spappolandogli le gam
be, e intaccandogli irrime
diabilmente una delle arte
rie femorali. Due compagni 
di lavoro Graziano Caccilu-
pi e Eros Pesci hanno subito 
azionato il paranco per ri
muovere il micidiale peso, 
ma il Guidi che dava ormai 
pochi segni di vita giaceva 
in una enorme pozza di san
gue. 

Velocemente l'ambulanza 
lo trasportava al traumatolo
gico di Careggi; ma ai me
dici non rimaneva che con
sta tarne la morte per dissan
guamento. 

Alcuni compagni di lavoro 
e del consiglio di fabbrica 
hanno seguito l'ambulanza 
che trasportava il Guidi allo 
ospedale e gli sono stat i vici
ni fino all 'ultimo istante. Al 
traumatologico però non so
no mai arrivati i dirigenti 
dell'azienda. Poco dopo è 
giunta la moglie alla quale 
ancora nessuno aveva avuto 
il coraggio di rivelare l'atro
ce morte di Nello. 

Per tut ta !a. giornata nu
merosi operai e i componen
ti del consiglio di fabbrica 
hanno continuato ad incon
trarsi alla camera del lavo
ro di Sesto, ancora sconvolti 
dal drammatico incidente, ri-

Ringraziamento 
La moglie del compagno 

Renzo Masti, Narcisa, e la 
famiglia ringraziano tutt i gli 
amici che hanno condiviso il 
profondo dolore che li ha 
colpiti, ì compagni e i ven
ditori ambulanti che hanno 
partecipato alle onoranze fu
nebri del compagno Renzo. 
membro del comitato dirett:-
vo venditori ambulanti . 

Il surrealismo. 
A cura di M . Umetti -
« Strumenti • - pp. 160 - lire 
1.200 

Là questione 
omerica 

cordando 11 loro compagno 
con un affetto matura to da 
lunghi anni di lavoro In co
mune. 

« Era un ragazzo buono, 
gioviale, socievole — ha det
to un operaio addetto alle 
frese. Oltre al concreto im
pegno all ' interno del consi
glio di fabbrica, era sempre i 
disposto a discutere e a par
lare del nostri problemi ». 
Ma se da un lato il ricordo 
si sofferma su piccoli episo
di delle lunghe ore passate 
insieme In fabbrica, dall'al
tra ritorna alia mente con 
insistenza il momento ag
ghiacciante dell'incidente. La 
decisione di sospendere il la
voro è s ta ta immediata non 
appena gli operai che aveva
no accompagnato 11 Guidi al
l'ospedale hanno dato la no
tizia della morte. Gli oltre 
200 lavoratori della Benelli 
hanno abbandonato silenzio
samente il loro posto. 

n grave problema della si
curezza in fabbrica si è ri
proposto nel giro di pochi v 
secondi nel modo più dram
matico. Recentemente nella 
stessa azienda si erano avuti 
altri gravi infortuni: ultimo 
quello di Pietro Bruschi, an
cora convalescente, al quale 
poco tempo fa è caduta una 
pesante lamiera sul piede 
provocandogli gravi lesioni. 

Un comunicato 
dei sindacati 

Il consiglio di fabbrica della Benelli meccanica, riunitosi 
non appena avuta notizia del gravo incidente sul lavoro veri
ficatosi in azienda e che ha causato la morte di un lavora
tore, ha deciso la sospensione immediata di ogni attività lavo
rativa all'interno della fabbrica per la giornata odierna. 

In un comunicato firmato anciie dalla federazione provin
ciale lavoratori metalmeccanici e alla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di zona — pur senza voler entrare nel merito 
di eventuali responsabilità specifiche il cui accertamento spet
terà alle autorità competenti — si ribadisce, di fronte al con
tinuo ripetersi di incidenti sul lavoro, la precarietà, il di
sagio e la pericolosità delle condizioni in cui tropjxi spesso i 
lavoratori sono costretti ad operare. 

Di fronte al continuo aumento del numero già altissimo di 
incidenti sul lavoro e di omicidi bianchi, il C.d.F. della Be
nelli meccanica e le organizzazioni sindacali di categoria e di 
zona riaffermano l'esigenza e la volontà di procedere alla ri
mozione delle cause di fondo che producono questi fatti, per 
la difesa della salute e delle condizioni di vita dei lavoratori. 
Troppo spesso invece, anche alla Benelli meccanica alle ri
chieste avanzate dai lavoratori di misure che garantiscono la 
sicurezza sul lavoro, si risponde da parte padronale in ma
niera elusiva e dilatoria. 

Di fronte a questi tragici fatti il movimento sindacale — 
mentre chiama gli enti preposti ad un controllo e ad una vigi
lanza maggiore — si impegna a portare avanti, come nel pas- I 
sato. la propria lotta affinché nelle fabbriche non abbiano più 
a verificarsi episodi di questo tipo. 

PISTOIA. 7. 
Sabato 11 dicembre si terrà 

a Pistoia una grande giorna
ta di impegno politico della 
associazione «Amici dell'Uni
tà» e del partito. Nella Sala 
Maggiore del comune di Pi
stola presente 11 compagno 
Luca Pavolini. direttore del 
nastro giornale, si svolgerà 
un attivo con tutti l compa
gni Impegnati da anni nella 
diffusione della stampa co
munista. 

pi partito") 
FIRENZE. 7 

Domani alle 15 in Fe
derazione avrà luogo una 
riunione alla quale sono 
invitati I sindaci e gli as
sessori alla Sanità e Si
curezza sociale, I segreta
ri comunali e di zona, I 
responsabili della sanità 
delle zone, I membri del
la commissione femminile 
per discutere su • Linee 
di Intervento e iniziativa 
del comunisti in direzio
ne dello sviluppo e della 
qualificazione dei servizi 
sociali In rapporto ai pro
blemi che si pongono 

Il provvedimento prenderà il via con l'inizio del nuovo anno 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI SIENA 
approva all'unanimità la zona blu 

Positiva valutazione dei progetto da parte di tutte le forze politiche - Una misura per sal
vaguardare l'integrità del centro storico cittadino - Un'ampia consultazione con la città 

SIENA, 7. 
Con l'inizio dell 'anno nuo

vo, il centro storico di Siena 
sarà ulteriormente sgombra
to dal traffico. Questo è il 
senso dell'ordine del giorno 
approvato all 'unanimità in se
de di Consiglio comunale. 

Dopo un anno di studi con
dotti da equipe di tecnici 
sulla scorta del primo esperi
mento di zona blu del 1965. 
e dopo un lungo dibattito 

che ha impegnato tut te le 
forze vive della città e che 
continuerà ancora durante la 
fase dell'attuazione, il proget
to di ristrutturazione del 
traffico ha trovato tu t te le 
forze politiche d'accordo sul 
valutare positivamente que
sto intervento. 

L'ordine del giorno presen
ta to dai capigruppo del PCI 
Nannini e del PSI Falaschi. 
e poi concordato con i rap-

Sulle prospettive della struttura 

S.O.S. lanciato dal 
Palazzo degli Affari 

SOS lanciato dal Palazzo 
degli Affari di Firenze: i di
pendenti lamentano che gli 
affari che si fanno sono as
sai pochi. Cosi hanno deciso 
di cercare loro qua!ch% pos
sibile soluzione di fronte al
l'attendismo del Consiglio di 
Amministrazione. Sino ad og
gi però — esclusa l'Ammini
strazione comunale — nessu
no ha raccolto il grido di al
larme uscito dal piccolo « pa
lazzo di vetro ». Cosicché le 
preoccupazioni crescono e 
con loro aumentano i disagi 
del personale che non trova 
proficui interlocutori. 

Il Palazzo degli Affari (rea
lizzato dalla Camera di Com 

zione del Palazzo? Qui la re
plica è s ta ta dura: i dipen
denti e le forze presenti al
l'assemblea hanno stigmatiz
zato il comportamento di chi 
provoca ulteriori disfunzioni 

i nella pubblica amministra
zione. 

Lo stesso presidente della 
Camera di Commercio. Miche-
lozzi, impegnandosi ad un 
puntuale chiarimento. ha 
avanzato alcune ipotesi per 
la ripresa del Palazzo degli 
Affari individuabili nell'au
mento del capitale fino a 500 

milioni e nell'allargamento del 
mutuo. 

Potranno bastare questi in
terventi? L'opinione genera

m e l o . dall'Azienda Autono- i '« è . 9 u e I l a « h c »>!? d ? 1 £<> 

prcsentanti delle altre forze 
politiche, dopo aver preso at
to della volontà unanime del 
Consiglio comunale di voler 
salvaguardare innanzitutto la 
integrità del centro storico, e 
della disponibilità dell'azien
da consorziale TRA-IN a risol
vere 1 problemi del traffico 
pubblico, raccomanda e dà 
mandato all'Amministrazione 
comunale « di dare immedia
ta attuazione ai primi inter
venti operativi, riguardanti 
la viabilità urbana, di chiusu
ra del centro storico al traf
fico, da attuarsi entro e non 
oltre il termine del primo 
gennaio 1977, quale prima fa
se di un più organico com
plesso di provvedimenti da 
definire in Consiglio comu
nale sulla base anche della 
consultazione con la città, re
lativi alla sistemazione del 
traffico pubblico e privato 
nella città di Siena. 

« Dà inoltre mandato di 
predisporre al più presto pos
sibile i piani esecutivi di nuo
vi parcheggi e viabilità con 
particolare riferimento a quel
li della parte sud della cit
tà, e di non rinnovare per 
il '77 i permessi di circolazio
ne urbana se non nel casi 
di vera e dimostrata necessi
t à di servizio, di interesse 
pubblico connesso a motivi di 
efficienza, e di concedere tali 
permessi solo previa approva
zione in Giunta e in Consiglio 
comunale così da poter dare 
la necessaria approvazione e 
la giusta pubblicità alle varie 
domande ». 

Il dibattito era stato prece
duto dalla presentazione del 
sindaco Vannini e dall'inter-

; vazione di beni architettonl-
j ci, ma <; rivitalizzare » il cen-
| tro storico. 

Dopo altri interventi si è 
svolta la votazione che ha vi
sto la volontà unanime di tut
ti i consiglieri. 

!" Vincenzo Coli 

Al lavori potranno assiste
re tutte le forze politiche. 
sindacali, sociali della città 
oltre agli stessi operatori del
l'informazione ed e appunto 
anche per questo che l'attivo 
si presenta interessante an
che per quanto riguarda la 
grossa battaglia Ideale e di 
democrazia. 

A questo Incontro pro
mosso dalla associazione pi
stoiese degli «Amici dell'Uni
tà» si giunge dopo ben 
venticinque assemblee che si 
sono svolte in tutta la pro
vincia. Incontri nel corso del 
quali è stato sottolineato lo 
Impegno por una maggiore 
diffusione del nastro glorivi-
le che è un punto di riferi
mento del nostro partito. 

A suo tempo abbiamo già 
riportato in termini nume
rici i traguardi diffusionali 
raggiunti a Pistoia. Ora ne ri
cordiamo sommariamente al
cuni: 10.150 copie domenica
li contro le 8.800 del 1972; 
oltre 100 abbonamenti stipu
lati dalla sezione della Bre-
da che ne hanno realizzati 
60 in più rispetto all 'anno 
passato; obiettivo di 15 mi
lioni per l'Unità; distribuzio
ne feriale di 2 mila .-.ette-
cento copie « 1.000 in più t. 

L'impegno deve comunque 
proseguire nella prospettiva 
della diminuzione delle feste 
infrasettimanali, che pone la 
necessità di potenziare la dif
fusione festiva e quella fe
riale, oltre alla realizzazione 
di un grosso aumento degli 
abbonamenti. E' infatti evi

dente che il rafforzamento del
la presenza, del nostro gior
nale è un compito politico 
primario; garanzia di cono
scenza e di dibatti to sulle 
linee del nostro part i to: fon
damentale documento di di
scussione e di confronto con 
le forze politiche. 

L'Incontro di sabato, sarà 
quindi l'occasione per una 
analisi realistica e costruttiva 
sul ruolo del nostro giorna
le nella provincia, della sua 
diffusione, del suo potenzia
mento e più in generale di 
un ulteriore approfondimen
to del grandi temi che il 
nostro parti to porta avanti 
da anni per una reale svol
ta degli indirizzi di politica 
generale nel nostro paese, por 
le riforme, per la conquista 
di una nuova e più giusta 
società. 

Giovanni Birbi 

struttivo confronto tra la Re- j vento dell'assessore al traff;- . 
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l'accento sulla necessità di ! 

ma di turismo. dall 'Ente pro-
v 
Cassa di Risparmio e dal 
Centro dei Congressi) naviga 
in cattive acque: il deficit sa
le. mentre la mancanza di li
quidità assomma oramai a 2 
miliardi e 400 milioni. 

La dimostrazione di que
sto si è avuta anche recente
mente quando un dirigente 
dello stesso Palazzo degli Af
fari ha proposto la costitu
zione di un consorzio, sotto 
forma di società per azioni. 

mici interessati possa scatu
rire una prospettiva vera
mente costruttiva. 

A questo mirano i dipen
denti quando, chiedendo una 

salvaguardare il patrimon.o > 
monumentale anche in con- l 
siderazione della vocazione tu- | 
ristica della cit tà. Venturini j 

P e r un TOCCO DI CLASSE 
ni vostro arredamenti» 
TAPPETI DI CLASSE 

KipmaR-SGÌà > 
Upy«ti pantani • ortonuli trifiuli 
alti quitta-ùuorUxttM iirttta 

Via Enrico Mayer, 6-8-lOr 
« ( 0 5 5 ) 4 7 3 0 9 3 / 4 7 4 0 66 

60134 FIRENZE 

che in pratica dovrebbe asso'.- ! struzione di s t rut ture associa-
vere gli stessi compiti che ' Uve. consortili e cooperative: 
svolge il centro. Sono dun- I assistenza tecnica per nuovi 
que gli stessi amministrato- ! investimenti ed insediamenti 
ri a non credere nella fun- . produttivi. 

definizione del ruolo della ' (PRI) ha rilevato la necessi
tà di ridimensionare le spe
se per il TRA-IN. il consor
zio intercomunale dei traspor
ti, pur riconoscendone l'im
portante funzione. 

Il compagno Marrucci ha 
da parte sua affermato che 
il progetto, nell 'intento di 
uscire dall'ottica che vede 
Siena come « Città mu5eo » 
intende non solo assumere 
la fase difensiva della conser-

strut tura, avanzano le seguen-
[ ti proposte: organizzazione 
; di convegni; informazione eco-
j nomica e legislativa; banca 
! da t i : organizzazione di mo-
i s t re : assistenza all'esporta

zione; consulenza per la co-

A cura di F. Codino * « Stru-1 
minti • • pp. 20S « L 1.600 11 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 -Oggi • Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PIÙ' acquisterete di 

spendendo di MENO 
da 

<3 tahcar lo ófori 
GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - T*l. 36182 

i . 

gabelli 
(_»P ven3témr> 

tei, 
Livorno Via Crispi, 70 

0586/27003/4/5 - 37248/9 
Pisi Via G. Puccini, 21 

tei. 050/21103/4/5 

V I A L E M A M E L h appartamento li
bero, conlortatissimo. Grandi In
gresso, salone doppia con balco
ne, tra camere grandi, duo bagni, 
cucina, balcone, veranda, ripo
stiglio, garage, cantina e grande 
terrazza condominiale. 

ZONA PABBICOTTI: abitazioni d, 
nuova costuzlonc con parco-fiochi 
attrezzato, glaidini condominiali e 
privati. Disponibilità Imo a 15B 
mq. Mutuo 35 per cento ca. Suf
ficienti 10 .000 .000 contanti - altre 
facilitazioni di pagamento. 

CENTRALISSIMO: recente costru
zione, appartamento libero, con-
toitato con riscaldamento Indipen
dente a metano. Ingresso, quattro 
camere, cucina con balcone ve-
randato, sala, bagno. L. 35 mi
lioni. Mutuo finanziario. 

A N T I G N A N O : libero appartamen
to signorile. Vista mare. Nuovit 
Simo. Ingresso, salone, due came
re, ripostiglio, pasto macchina, 
doppi servizi. Mutuo 30 per can
to circa. 

Z O N A S T A Z I O N E : palazzina tu 
due piani 10 vani più serviti « 
grande giardino. Locata. L. 16 
milioni. Mutuo finanziario. 

V I A G A R I B A L D I : Ingresso, sal i . 
dua camere, cucina, servizio e 
giardino. Locato. L. 6 . 500 .000 . 
Sufficienti 2 milioni 5 0 0 000 con
tanti. 

V I A L E R ISORGIMENTO: appar
tamento in polazz.na b f DUI : I i a 
re con ingresso indipendente. Cin
que vani, più servizi e giardino. 
Locato. L. 29 .000 0 0 0 0 Dilazioni. 

V I A FERRARI: ingrosso sala, cu
cina, due camere, ba'i.io Locato 
L. 16 500 0 0 0 p,u 1 300 000 c i . 
residuo mutuo. Dilazioni. 

V I A SAN FRANCESCO: palazzo 
signorile. Ingresso, salone, tre ea-
rfijie, cucina, ba.jno e soli.Ita. 
L. 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . Lacaio. Mutuo fi
nanziario. 

Z O N A CENTRALISSIMA: super-
commerciale. mq 4 0 0 ca. Ma-jaz-
zii'i con avviato commercio detta 
glio et ingrosso licenza multimer-
ceologica tipo supermarket. Quat
tro ingressi. 

V I A G A M E R R A : bellissimo appa
iamento. libero, confortato. In
gresso, salone, due camere ma 
trimoniali. cucina-tinello, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, posto 
macchina. Balconatissimo signorile. 

V I A ROSA DEL T IRRENO: gran
de appartamento. Libero. Ingresso, 
grande veranda, salone triplo con 
grande balcone, locale-pranzo, cu
cina - tinello, tre camere, due 
bagni, cameretta. L. 7 3 milioni. 
Dilazioni - eventuali permute. 

S T A B I L I M E N T O BALNEARE: «t-
trezzatissimo, cabine, bungalow. 
possibilità ristorante - L. 95 mi
lioni. • • • 

FOLLONICA: superat i lo libero. 
Panoramicissimo. Ingresso, sog
giorno doppio, cucina-tinello, tre 
bagni, quattro camere, vastissima 
terrazza, ripostiglio, balconi. Aria 
condizionata. L. 9 2 . 0 0 0 . 0 0 0 me
no L. 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 mutuo. Facili
tazioni di pagamento. 

ZONA COLLINARE: a 11 Km. da 
Qucrclanclla 5 ettari circa di ter
reno particolarmente adetto al
l'impianto di vigneti, indie* di 
edificabilità 0 .03 passibilità attac
chi ENEL e telefono. L. 4 5 0 al 
metro quadro. 

POMARANCE: bellissimo rustico. 
completamente r strutturato, sei 
camere, cuc.na. soggiorno, con ca
mino. studio, franto :o, cantina. 3 0 
ettari di terreno ul.veto, v yneto, 
grano. L. 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . Mutuo fi
nanziario. 

OUERCIANELLA: apps.-temen'i di 
nuova costruzione a p eco sul ma
re con giardini condamin'eli • pri 
'.ali. Dispon b.l.ta da 4 0 • 100 
mq. Mutuo 35 per cento ca. L. 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 . Altre faci.tal loni d. 
pagamento. 

TORRE DEL LAGO: vlllatta indi
pendente libera; porticato. Ini-es
sa. soggiorno, cuc'na, due came
re. giardino di circa 100 mq. L. 
30 m I.onì. Mutuo fina.iz a.-.o. 

ISOLA D I CAPRAIA: vecchi co 
stru* una a d-ie passi da! mar». 
Pano.ama s.jpc-.do. Tre piani con 
vasta terrazza. Possib ! "a c"ur o 
Ire m i :?parlam»nti. L. 53 m.-
I.om m;M3 21 000 0 0 0 mutuo -
d .az'on.. 

OUERCIANELLA: stupenda v i l l i 
i-o-ite m^-e e conda'a da r- ip 'o 
parco. Ingresso, c.nqai camere. 
qj3t?.-o b;- j i . . sa.a. cuc'na, can-
t -(Ct::. loca.e b^r, ba-b:cu*. gran
d i ?;.-:; —2. Arredata. L. 2 3 5 nV-
I.an.. 

CASTIGLIONCELLO: ippir tameo. 
to 1 bero. visti mare. Grande In
gresso. cuc.na, sala con terraz
za, due camere, bajno. amp'o g'ir-
d no ton-iOTiin'a e. pisto nocchi
n i . L. 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . D.laz.on.. 

ISOLA D I CAPRAIA: vie no al 
x z . - i , ve ino al porto, j j l i a stra
da p.-.nclpale vendasi 4 0 0 mq. c i . 
terrena non ed.f.cab le con capm-
r a i e rnata.l.co sa b;s:rr.e-.!o di 
cexe.nto part.cotarmente adatto • 
r Titstaag.o barche ed a.tr i i t 
!r t ; ;at j . -e mar.ne. 

COLLESALVETTI : ippa ' ta - i » i * i di 
nuovi costruì.o-ie. Due. t r i e»-
mere. doppi se.-/ *'. salone, b e 
tonati . L. 21 mli.ani. M j t u o 1 5 
per cento ca. Suff centi 3 mi-
I oni contanti. Piss b l.t» iTtro 
mutuo f.ninz.a.-io. 

A 12 K M DA V I A R E G G I O . 
LOCALITÀ' M O N T I G I A N O : n u r 
v.ss'rr.e v i l l i visti mi re , clrcan-
c!i:i da 3 .000 ~ .q. terreno con 
piante aà alto fusto. Ingresso, sa
lone. sala da pranzo, cucini cal
d i » con rscaldamento Ine!, pirv 
d*r.: i • nafta, tre camere, d u * 
bagn". vas'a terrazza. L. 97 m"-
: =-,:. D .ai sn.. 

CALETTA D I CASTICLIONCVL-
LO: ipptrta-Tvcnto libero. Salone. 
da* carrere. bagno, ga.-ag*. L. 
3 3 m'ilorii. Mutuo fina-.z a.-.o. 

F I N A N Z I A M E N T I : PER O G N I 
V E N D I T A C O N C E D I A M O M U T U I 
F I N A N Z I A R I I M M E D I A T I PARI 
AL SO PER Ì .ENTO F INO A 
DIECI A N N I . 

abetti 


